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Nessun dubbio sugli ordigni al Forte
«Sono della Seconda guerra mondiale»
L’esperto Cerruti analizza il ritrovamento delle tre bombe nelle cisterne dell’acqua
«E’ normale, all’epoca si faceva così per bonificare le aree dagli ordigni bellici»

A

Colico
MARCELLO VILLANI
Gli operatori del nucleo antisa-
botaggio dei carabinieri hanno
fatto esplodere le tre bombe a
mano della Seconda Guerra
Mondiale, rinvenute l’altro
giorno al Forte Montecchio
Nord di Colico, gestito dal mu-
seo della Guerra Bianca. 

Jon Cerruti, vicepresiden-
te del Forte e uno degli esperti
sugli armamenti della Prima e
Seconda Guerra Mondiale,
spiega come si è arrivati a que-
sta scoperta: «Non c’è da stupir-
si che nella struttura di Forte
Montecchio Nord possa essere
avvenuto un simile ritrovamen-
to, vista la lunghissima "carrie-
ra" militare che il forte ha vis-
suto dalla sua costruzione fino
al 1981». 

Metodi di bonifica

«Non deve neppure stupire il
fatto di aver rinvenuto tali ordi-
gni all’interno di una delle ci-
sterne dell’acqua del Forte, per-
ché le disposizioni dell’epoca
indicavano che uno dei metodi
per la bonifica delle aree conte-
nenti materiali esplosivi era

proprio quello dell’occultamen-
to (in terra e/o in acqua) degli
ordigni stessi».

La tempestiva comunicazio-
ne del rinvenimento alle forze
dell’ordine, al sindaco di Colico 
Raffaele Grega e l’altrettanto
tempestivo intervento degli ar-
tificieri sono stati passi neces-
sari. 

Ma Cerruti spera di trovare
altro materiale al Forte e che
questa volta sia possibile recu-
perarlo: «Quale museo storico
auspichiamo che in eventuali
altri eventi simili sia possibile
trovare una modalità alternati-
va per eliminare il pericolo sen-
za distruggere totalmente gli
oggetti, che oggi già rivestono
interesse culturale, in modo da
poterli restaurare, conservare e
proporre al pubblico come te-
stimonianze di un periodo sto-
rico di cui il Forte fu protagoni-
sta».

Le nervature

Ma di cosa si è trattato esatta-
mente? «I tre esemplari rinve-
nuti sono tutti di produzione
bellica del periodo della Secon-
da Guerra Mondiale; infatti le
nervature presenti sulla parte

sommitale del guscio sono uni-
te a formare un rilievo a forma
di stella, mentre nella produ-
zione anteriore al 1938-39 tale
rilievo aveva i 5 "raggi" separa-
ti dal cerchio centrale».

«La colorazione rosso (una
delle bombe trovate) o rosso-
amaranto (le altre due) indica
che tali bombe erano "da guer-

ra", questo per distinguerle dal-
le altre versioni in uso ai milita-
ri», prosegue Cerruti. 

Non si tratta però di bombe
a mano di grande potenza
esplosiva: «Tali ordigni aveva-
no un effetto fondamentalmen-
te psicologico dato il forte ru-
more che producevano allo
scoppio, mentre la produzione

di schegge era confinata in un
raggio d’azione estremamente
ridotto», conclude l’esperto
Cerruti. ■ 

Sul sito web
SUL NOSTRO SITO

IL RITROVAMENTO

DELLE BOMBE AL FORTE

www.laprovinciadilecco.it
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«Sulla Monte Piazzo
ignorati i sindaci»
A

Varenna
«Iniziare adesso i lavori per la mes-
sa in sicurezza della galleria Monte
Piazzo sarebbe un duro colpo per
tutto l’indotto turistico. Vorrebbe
dire rovinare la stagione, che già de-
ve fare i conti con questo clima
tutt’altro che estivo». 
Il sindaco Carlo Molteni si au-
gura che i tanto propagandati la-
vori per messa in sicurezza della
galleria Monte Piazzo
a Colico, al confine tra
la provincia di Lecco e
quella di Sondrio, ini-
zino a settembre.

Ma non solo. «Spe-
ro che l’Anas abbia te-
nuto conto di tutte le
criticità della strada
provinciale 72 su cui
andrebbe a finire il
traffico in caso di im-
previsti, di blocchi della viabilità
o di necessità di chiusure com-
plete, anche solo per mezza gior-
nata - prosegue Molteni -. L’Anas
avrebbe dovuto contattare i sin-
daci di tutta la costiera da Abba-
dia a Colico per rilevare i punti
critici».

Molteni ne sa qualcosa. «Con
la frana del 2010 ci siamo trova-
ti a confluire buona parte del
traffico dalla Ss36 alla Sp72 con
tante difficoltà. La strettoia di
Fiumelatte a Varenna e le galle-

rie di Lierna non sono più in gra-
do di sostenere il traffico pesan-
te. I mezzi autoarticolati e i ca-
mion di grosse dimensioni ri-
schiano di restare incastrati e di
bloccare il traffico».

Nel frattempo per mercoledì
è stato programmato un vertice
in prefettura con l’Anas, il prefet-
to Antonia Bellomo, l’assesso-
re provinciale Stefano Simo-
netti e quello della provincia di

Sondrio. Non hanno
però contattato i sin-
daci della costiera, che
alla fine sarebbero i
diretti interessati.  

I lavori dovevano
partire a gennaio, ral-
lentati da una richie-
sta della provincia di
Sondrio che non vole-
va rovinare la stagione
turistica invernale. A

marzo il cantiere non si è visto.
Forse dovrebbero iniziare ades-
so, anche se le proteste da parte
di sindaci e operatori turistici so-
no già pronte. 

I lavori costeranno 32 milio-
ni. Proprio lunedì l’onorevole del
centrosinistra Lucia Codurelli 
ha depositato in Parlamento
un’interrogazione per avere
chiarimenti. 

Mercoledì mattina ci sarà il
vertice in prefettura da cui sono
attese molte novità. ■ P. San.

«In caso
di imprevisti

si rischia
un blocco

del traffico
devastante»

a

Donare è gioia
Torna la festa
con l’Avis
e Mato Grosso
A

Mandello
Si torna a "Donare in festa" per
la quinta edizione della festa di
Avis e Mato Grosso.

«Siamo ormai alla quinta edi-
zione - conferma Silvano Gia-
nola, presidente dell’Avis Man-
dello - di questa manifestazione
che per noi dell’Avis e per gli
amici dell’Omg ha un obiettivo
comune: far conoscere sempre
di più quella che è la proposta di
attenzione verso chi è nel biso-
gno». 

Questo è l’intenso program-
ma della tre giorni, durante i
quali entrambi i sodalizi saran-
no presenti pure con i loro
stand: venerdì 15 la manifesta-
zione aprirà i battenti in piazza
del Mercato alle 18, con l’aper-
tura del servizio bar, cucina e
kebab. Alle 20.30 la Statodani-
mo band proporrà un vasto re-
pertorio di soft rock music.

Sabato 16 cucina, bar e kebab
saranno a disposizione a parti-
re dalle 12 e dalle 18. Alle 20.30
il complesso Sos farà ballare il
liscio e il latinoamericano.

Infine domenica 17 cucina,
bar e kebab riaprono alle 12,
mentre a partire dalle 12.30 ci
sarà il pranzo sociale degli avi-
sini, che sarà aperto a tutti su
prenotazione. ■ G. Zuc.

Asilo Pirelli, festa di fine anno
A

Varenna Anche i bimbi della scuola dell’in-
fanzia "Pirelli" di Varenna hanno festeggiato
la fine delle lezioni. Un’iniziativa che va a com-
pletare una serie di eventi che hanno visto pro-
tagonisti questi piccoli allievi, sempre coinvol-
ti in apprezzabili e gradite proposte da parte
delle insegnanti.
La festa di completamento dell’annata è ini-
ziata alle 17.30, con la recita proposta dagli
stessi bambini improvvisati attori sul tema che
li ha tenuti impegnati nel corso di tutto l’anno
scolastico. Era la favola "Perlina e Goccetto" a
essere il leit motiv dell’evento. 
Ai bambini è stato successivamente consegna-
to il "diploma" che ha suggellato la loro fre-

quenza alla scuola dell’infanzia. Successiva-
mente tutti i partecipanti sono stati invitati a
gustare la pizza in compagnia dei genitori, fra-
telli, di tutti i parenti che sono intervenuti e
dei tanti amici.
«La giornata è stata bellissima - commenta la
coordinatrice delle docenti della scuola dell’in-
fanzia varennese Pirelli, Elena Viganò -. Abbia-
mo mangiato, oltre alle pizze anche torte, bi-
scotti, gelati in cortile. I bambini hanno gioca-
to divertendosi con tricicli, biciclette, mono-
pattini, scivoli e anche altalene». Un’iniziativa
che ha avuto successo e centrato l’obiettivo, co-
me del resto avvenuto anche nel corso dell’an-
no appena concluso. ■  B. Gro.
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Paura per sub
al Moregallo
Si sente male
nella risalita

Paura per un sub al Moregallo

A

Mandello
Attimi di paura ieri pomeriggio
per una subacquea di 23 anni,
della Bergamasca, che ha avuto
un malore durante un’immer-
sione. 

La donna, che aveva raggiun-
to il Moregallo con alcuni amici,
si è sentita male mentre si trova-
va a venticinque metri di profon-
dità e aveva appena iniziato le
operazioni di risalita. Per qual-
che istante ha anche perso cono-
scenza e si è temuto per le sue
condizioni di salute. 

Fortunatamente, tutto si è ri-
solto per il meglio. La giovane su-
bacquea si è ripresa velocemen-
te e, dopo i primi soccorsi sul po-
sto, è stata caricata su un’ambu-
lanza della Croce di San Nicolò e
trasportata fino al pronto soc-
corso dell’ospedale Manzoni a
Lecco dove è stata sottoposta ad
alcuni controlli medici. ■ 
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